
Anno V. Udina - Sabato 24 Dicambre 1887 1N.306 

—--<. 

i 
_ A B J B 0 N A M B N T I 

Odli» B doaloUia « noi Uigaa 
Aoao U IB 
8fftidstt3 . » , t « . i > . « * K S 
Ttinottni t i 
Fér «119t»U ilalVChiOAi pa«U(a : 
Aii(» ..1.36 
StaedMo Trlant» la )t«)»tdnM 

—FAltuentl «gtMtpRti ~ 

Us nsintr» «rcttrtil* CnttiM 19 

ì> i 
aiOElSTALE DEL POPOLO 

ORfi.nivfi» »i<:i.L'<A$'!<»t»ci.^t%iorvK i>ito«ni:'«ii!!^i!<$'iMi rifrux/tm^i. 

Articoli .«Mstipjmtl od aVflil In 
t«tn mita» «qt. 13 h l&et, 

Aiwi) tti'ità^ pési «m. a 
Por tuanliuil «sBtiauts.pniti 

àtk 69llTGnlflL, 
Uva il nMÌóiNma auùiiMra.' 
— FigiuMirtl uiMIfftl —' ' 

Un MMFt Hr«nM ItenlnM •. 

ì> 

^ EMttuiitt I (tiifni!'«HUioa-h Basunfea Dirtxinna «il Aiawlniitratlon» — VI» Protelturo, $, Df«i«o.U TipoQrafia Bardumo Bf i«nj« sU'EjJMli; dli ov«. iUrdiuèa o dai priiidlMll tibfcMl 

MODI DI OOOPERAZIONE 
s u o l PRKQI E SClOI DÌFETH 

Chiedo perdono agli «vverearl ' se «« 
ne toaaero, e ai (autori deiln mia Isti-
sioce dot (orni rurali ente a' tè, oiiìs 
aiit<>oì)ii>i SBCoDdo BertiiDi, se, nncora 
una Tolta,' aci'iTO io dAtsi dei mede'' 
«i^';''poiol'^ riapbadoWi . sUa~ loopO: io 
*ni«iSo meravlglioio e «pargoao iuéòuté. 
etibilmeiite la con<.eale7.z& uelle cftm> 
pagoe. 

Nei miei lavoci fu motto soltanto 
dall'idea di combattere la pellagra, 
tentai per dna aumi la cooperasion» tent. 
plice, ma, studiata bsna e bene ìatéBa 
ouiapresì che qui aasai dilfioìloieiild a-
vrebbe atteobito ed. m newa» o&so a-
vfebbe potato'«steademi: e dei resto 
recentemente 'ira tale oooporaziooe e-
stiogueodoai iu Lombardia coi forni A-
oeili. Ii3 dlmoatrò il senatore A. Rosei 
astia aae confof'eoze sul Pane — Mi­
lano 1887 ' - . L o coDfiiraia II Stringher 
nel periodico 1' AjricoKuro italiana 
Konia'1887, pag. 661', (vedi Polria dti 
frinii u. 253, 1887 aon relativo oom-
meato).', ed ega.almente mi scrisse II 
o»v. Soiinjl di Milaa», oDde fu giuoco-
fori» fondare i fóràl óuionoiii. 

Quanto a'Ia oooperdZÌoae, che al 
vuole estoadere a cose diverse, io ri­
peto, ohe non la intendo, s qui d>rò 
qualehe mio parere lo proposto, feliiie 
Si qualcuno rli-soirà a persuaderoii d'dl 
contrario. 

Cooperasione nello tiretto senso della 
parola è quella praticata oggi dai 
forni rurali aulotiomì dove, ckl coopera 
coll'aiutare a fondelli, ohi col ounsuà'o 
del pano, ohi col prestare gratuitameute 
l'opera sua la favore ài una istituzione, 
tendeote a combattere un male, nel-
l'itiicrdsse di u« bém tomuite; cScetiio 
nel tempo stesta ocoasioae per oòcupare 
un numero maggiore di individui io 
qntil là di amministratori o fornai. — 
Illa quest' ordine di cooperaiioiie non 
cerca protezione nel codiee commerciale, 
tua Bibbene da quello ssuitario, 0 delle 
apéi:e ^ìe,' ó' nella l e | ^ tfoànilèr: ' 

Altro modo di vara cùoperaiinne è 
quello dei torni cooperativi delle so-
Socistà operai», introdotto dalt'Aoeili 
uelle oampagiie, dove non si cede pane 
chò agl'tisiouiati ; ma questo sietoìna, se 
può andare ia città, non è, tolta qual-
cHe ococEloue, egualmente possibile nei 
comuni rurali ptr maucania di aiioniili. 

Pasciamo poi alla cooperazioos c|ie 
oggi si vuole, fi fórse non ai comprende 

' perfettamente, cio& all'è Socield per a-
zioM con Intereeae sili oipitale e con 
dividendi, le qustli aumetloDO s rise-
vure il pane anche i rltm aftónisti, os­
ala il mal^riala da peiìàgra. Questo ai-
gtema è vizioso, perchè, mentre la Hi-
zioite ed il suo Goveroo, hanno rlnun-
oiiito alla tassa m.ciaato per vendere 
meno dittìoiìe l'eBiatenza del' c'ontadiuo 
povero, quisli audiceote oooparaKioiie 
tonta d'imporoe. uoa sul pane per conio 
pi oprio. 

Può Bolo esistere uoa Società come 
quella per il /orno di Jf̂ eiello [/ntbarlo 
che agisce senza guadagno, aacoatentan-
dosi dell'utile ehd trova nel paso mag­
giore del pana, ma ohe àm'tììe t̂e ad u-
guaio beueSzIo anche i poveri aoà a-
eiooisti. Chi per altro ci garantisca ohe 
quésta società col matare degli nomini 
ohe vi presiedono, diventi interés-
aata i 

Altro modo di oooperasiona abbiamo 
Belle città, dove ao eseroente oooperà 
a provvedere alla oame, l'altro al vino, 
il terzo alle pasta ed altri maltisslml ai 
legiimii agli erliaggi,' alia vèsti, ecc. 

eco. ; è questa cooperazloae che puosai 
unre'it tnifluto commercio, la piccòta 
iitdpiria. . '. 

Per me la cooperaziona odiurna a 
gaìtdaguo, si fonda, forse aenza Rvve-
deraetie, aopra un ooosegueote mate 
gravissimo, Mi pare cioè che tali co-
operazioni— Don alludo peto alle beqe. 
flebo latterie, DÒ parto delle ccopera-
ziooi per l'eteouzioua di grandi imprese 

— vogìioBO eostitulral ai plsooli i>Àm< 
merciaoti, oggi con una «osa, domani 
con un'altra, poi eoo un aiira socora 
e via di seguito. 

Per la qoal uosa sonclndo, BÌ> faccia 
aocezioiie per i forni rurali è lo' uieìne 
tcoiiomiché [ohe noo dqaoeggiano alcuno', 
facendo io oomooa un cibo sano, ebo 
prima mate ai ammaniva nelle caaa del 
poveretti), volute anehe dui competeuta 
Oddsiglio Sanitario Provinciale, «econdo 
la lettera a lo spirito del R. Decretò 
28 marzo 1884, e al lasci libertà ai Co­
muni di fondarli coi sussidi che rica-
TODo e come meglio «radono, in forg» 
dèlta loro antouoraia ohe il Goesrno ed 
i Consfj/f/cri ProDSBCiaft deoiino (uteiore ; 
ma si iifghi ogui sùiÌBidlo alle coopera-
zioni specNlnlice in genere, perohè men­
tre queste andrebbero a sciupare il da­
naro pubblico, condurrebbero il paese 
ad un Bocsolrsmeoto Inopportuno, «ila 
distrazione dì migliala di piccoli oom-
msrciauti, ài malcoutentb e all'estrenia 
rovina di tHote famiglie che cotiduconu 
uoa vita di atnnti e di saoriBai con un 
onesto e modeato lavoro. 

Ma l'eccezione, ripeto, ai Caccia solo 
per li pane e per le cncìne economi­
che, perohè abbiamo la pellagra nelle 
campagne: perchè nelle città è questo 
il primo eiiiaieDto della olaass più mi­
seri), ed ognuno avrà in quasts, veduta 
più volte la madre — con un fagaetto 
Botto il btaoclo, un cartoccio di farina 
io una maco e eoo due o tre bambini 
affamati a piangenti, teoeodaoe nuo io 
braccio, e gli altri aggrappati t,lk ve­
ste, avviarsi verso casa sua, Eld a ciò 
ponsò e provvide il nostro cav. Angelo 
de Qirolami. 

E prima di procedere oon con le ood 
dette oooperaziool, ohe non sono altro 
ohe pretesti di speoulazione, convisse 
ponderare e veder bene cosa si fa, par 
non dover poi studiare — come ai sta­
dia oggi per ijerta cose nell'Inghilterra 
— al modo di rimediare al danno che 
Bì può portare a molte persone ; perchè, 
ànmeotando di troppo il troppo 11 mal-
oooteuto selle città, dpt>B i' uno vive 
dell' altro, noo sarebbe certo an bene ; 
e perohè nos città senza il commercio 
è morta. 

Ma per 1 forni rurali ai faccia ecce­
zione anche perohè un' illustre Uomo, 
faò îidoffli vedere il segiièn'ts 'speónhia 
preso dagli Ansali di Agricoltura 1885 
La Pellagra ia Italia parte II. 

Recfona Comuni I Pellagrosi 
totale . infetti ual 1881 

14861 196 1338 
180S' 1170 36630. 
793 63^ 6&831 
3371 17 173 
883: 261 

1 
78fll 

400' , 77 1278 
339! ! 91 884 
287 i 7 82 

8557"j ; • ' _-
8!i59 I ^463 104067" 

Piemoots 
Iiombardia 
•Veneto 
Liguria 
Emilia 
Marche 

ed Umbria 
Toscana 
XiBZiO 
Meridionali, Si­

cilia, Sardegna 

«ogglnnaa : * Nella provioeiè meridlo-
< oali, dove c'è miseria piti che da noi, 
<ma dove non si mangia farina di 

< mais, non vi è pellagra. Da ciò nasco 
f chiara a netta la conseguenza ohe : 
«odia peUitla dì mais e miseria viene 

« la pellagra 

< co) pane di frumenlo • è miseria »n» 
«Diana (a pellagrat, 

, E dqpo tutto ciò.fupplino r.-ìap«ttoBa-
meots Ij Ministero d'Agrisoltutk 'dl'tion 
Imporre ai Goauiìi U «dd^erazlons «ha 
va eslinguendoa^ osila' stéistt Lombardia, 
e di favorire la fundafibue di forai au­
tonomi. Secondo IH ,vpl,9!ità dal .R: De­
creto 23 marzo 1884 'oontroarmato da 
S. E. il Uioiatro Bitt\ non atcotlando 
poche a privato ìafi>rmazionl ohe pur 
date in buona fude sono loro contrarie 
e tenendo invece conto del favore con 
cui viene accolta tale iatitutlone- dai 
Comuni, di quanto fece la Provinola, e 
dèi favore accordtita dalla R,- Prefet­
tura, dal Consiglio Sanitario, dall'auto­
rità ocoleaìaatica e da privati, Che se 
poi dovaatero 1 foroi geperalizzarsl in 
molti Comuni per modo oh» i bilanci 
del Gqvpruo. e della Provincia ne do-
vasiero essere di troppo aggravati, in 
tal caso si penai alla oooperazioue me­
diante prestiti di fovoiTe, e ad azliioì di 
privati senza iotorsss?, rimborsabili in 
& anni. 

Udine, 23 dicembre 18S7. 

Giuseppe Mumini, 

Le Opere pie nel Veneto 

L'inchiesta sulle Opere pie è arrivata 
al terzo volume, ohe óontieoa la stati-
atica degli 'Istituti di beneficenza dalle 
Provincie venete alla flne del 1880. 

11 numero delle Opere pie, eaclusi L 
Monti di piala, i ÌJooti frnmsotari, le 
Oaeae dì prostsote agrarie 0 le Casse 
di risparmio, era di 1350. La statistica 
fatta nel 1867 ne aveva contate 663 j 
VI fu dunque un aumenta, nel numero, 
di 717 Opere pie. Però la differenza 
non corrisponde iu tutto ad nn reale 
aumento del sumaro dfgli Istituti di 
beoeSoanza, Nei decorai anni il mioi-
etero dell' Intorno preecriaae che i le­
gati e gli oneri esistenti a carico di 
un'Opera pia dovessero farei-rlcono-
acere come corpi morali ; e così fu ac. 
cresciuto per U statistica il numero 
degli Istituti, mentri) poi nelle dimo-
atrazioai dal patrimonio, delle entrata 
e delle spsie, le cifre di molti si tra. 
vano aggruppati ioaieme con quella del­
l'Opera pia colla quale sono rimaatl u-
Diti Butto uu'unioa amministrazione. 

Fatta questa riserva, necessaria per 
chiarirà il valore puramente relativo 
ohe ha questa prima notizia; sì' trova 
ohe un aame'uio si ebbe io tutti i, tipi 
di beuiflceuza, ma particolsrmenfe nelle 
fondaz ooi per doti, uelle opere pie e-
lemoniniei'e e in quelle per curaa do­
miciliò'. Quanta alle forme pìi modarne 
dalla beoeàoeoza, nello spazio di tre­
dici aon', Borsaro due ospizi marini 
(Venizia e Verona); due pie casa d'in-
duBtria (Venezia e Padova ). Venezia 
posaiede 1' unico Asilo pei bambini lat­
tanti del Veneto, 

lo nessuna provincia dal Veneto «si-
stono opere pie che abbiano per Iacopo 
ui'lca 0 prlucipale il patronato dei ìi-
faoratì dal carcere o il eoccoraa ai da-
^nutl 0 la cura di fanciulli rachitici 
Esiste no Istituto pei ciechi a Pi-
jova, il quale serve anche alle altre 
Provincie veneto. Vi hanno pure due 
Istituti pei ao.'di muti, l'uoo a Venezia 
e r altre a Verona, ma non sono co-
atituiti io Opera pia, avendo caralttera 
privato, 

Nel complesso, il Veneto, te di coi 
popolazioai hanno meritamente fama di 
gentilezza e sonsibilità di cuore, e dove 
lofattì il patrimonio destinato alla pub­
blica beueflcensa è considerevole e va 
coasiderevolmeuta ingrossaodoBi, non può 

proloDdere al vanto di aver dato alla 
carità pubblioa il'migtiiro Indirizzo. Da 
questo pititio di vista, Lombiidia a Pio-
monte sono molto p ù ÌUOHOZI delie Pro­
vincia venete. 

Sopra, 7H3 Comuni, ì Comuni cha 
non hanno opore pie sono 430, con poco 
più di Ila milione di ubiteati. Ciò non 
vuol dite chi^.quiisll ultimi Coiduoi non 
patlecIpiDO iu alcuna miaura al beiia-
fi«lD delle Opere pie, poiché molte fon­
dazioni esercilana la loro azione anche 
fuori del C:itoaae in cui ha sode la ri­
spettiva amministrazione, E poiché ogni 
'Oòmtine', a.. V^ofo >di legge, 'dovrebbe 
avevi -iiàa 'Gongregfzioftè di «'ìrlfiv *S 
notato che io molti Comuni, pur troppo, 
una Congregazione di Carità non ha 
mai potuto oostltuiraif o vi esista Baia­
mente di nome, per difetto di un fondo 
da cntlodìce « dà amministrare ó di 
largizione oeppurs temporaue», oooaaio. 
naii, di distribuire, Oiotamo pur troppo 
perchè.If assenza di una Congrogajioos 
di carità' noo siguiflea punto ohe non vi 
sieoo eventure alle quali porgere sol-
liovo; sono i Comuni più piccoli e più 
poveri che sono privi di Coiigrogazìoni 
di carità, evldsoiemaote causa la pò-
uuria di mezzi finanziari, 
. Il patrimonio lordo della 1300 Opere 
pie del Veneto aaoende a più di 117 
miiioui di lire, del quali 41 milioni aono 
ioveatiii in beni atsbili, 31 milioni iu 
rendila pubblioa e quasi ii7 milioni In 
prestiti, 1 reslaoti 18 millool couaistono 
in decime, cenai, legati perpetui, mo­
bili ed ftllro. 

Nel 1867 il patrimonio lordo era di 
69 l i3 milioni ; in tredici anni si ebbe 
dunque un aumento di 47 milioni e 
mezzo. 

La pasiìvilà nel 1380 ascendevano a 
11 1,8 milioni. La rendila patrimoniale 
lorda fu di 6 1̂ 3 milioni, ed aggiun­
gendosi 6 8(4 milioni di entrata evon-
ta>li (aaaegni, obbliguzioui, rotte dei ri-
ooveroti ecc.) si ha 1' eiitri-ta cumples-
alva di 13 milioiii. Se ai detraggono i 
pesi p,ittiai00iali, lo imposto a la spese 
di gestione, noiaigono disponibili per 
la bentfiooivia 9 1(3 milione circa. 
Quasi ed'allrtittauto ammonta la somma 
effettivamente erogata in beneScenza. 
Ne assorbirono per p'fi di 3 milioaì i 
eoli ospedali, per 1 1|4 milione le Casa 
di ricovero per quasi uo milione i Bre­
fotrofi, a poco meno gli Orfanotrofi e i 
Manicomi, 

Dal 1881 a tutto il 1886 i lasciti 
fatti nel Veneto e BCOpi di bonefioeoza 
furono 424, dei quali 41 arètti'in eorpo 
morule, per uo ammontare di 5 1{3 mi­
lioni di lira. DI qoistj laaolti la mag­
gior parta furono fitti a Coogregazlool 
di carità, ms, se ai rignarda a! loro 
ammontare, quelle ohe ai arricchirono di 
più furono lo Opere pie o'omos.niei'o. 

11 controllo i)ei comuni 

La rslsjiiode del progetto m.Dlsteriaie 
per i tributi locali accenna alio garai.-
zie eh» con altr» leggo ei inloade di 
stabilire per avere uo sincero coutruiiu 
aulla gestione comunale. 

Si ordinerà la compilazione di un a-
aatto inventar 0 del patrimonio comunale 
da rivedere dopo ogni cambiamento di 
aiodaco. , 

Sarà regolato l'uso dei beni o dei ca­
pitali disponibili dei comuni. 

Sì detormiueià lu modo laasativo l'e-
ieijco delie speeo comuuali obbligatorio; 
e al pieeoriverà che le spese facoltativa 
debbono avere per oggetto servizi ed 
uffici di tttlìiià pubblica, entro i lìmiti 
della rispettiva circoscrizione ammloi-
atrativa. 

Saranno indicati con preciaiono i cou-
fiul entro l quali v comuni debbono cou-
teneisi per la stipulazione de' mutui. 

I comuni nou potrebboro oouirarre 
iqu,tpi: X,\ii non. O'Q̂ Ò 'deti&eratl alia 
maggioranza di. due ferzi dei coaiigìlai^C 
àesegoaii ài c'omuuo i Z,..t^ non 'haoil(< 
por oggetto di provvedére a «àrvlzi i 
lavori straordinari 8paa)<)ll a'norma of 
legge: «e'per,quésti lavori doà'ai|istoti(),' 
prima della dellbarazioab, I tipi, 1 ipCò-
gotti 0 stadi debitaioonta approyat) dai 
Ooiiio civile 3 aooompagsàti da'ifègólkre 
pethia ; 3, sa boa si gà'rantisa^ l'ani-
oiortamento del debito, deteribiiiWnSb i 
mezzi .per il pagamento degli Intàràa'it, 

Naturalmente la stlpulattotia daiilàài'̂  
tui è aubordloata airapprovazìQbì' del­
l'autorità tuttorio, ma nessun mntno pub 
ossero autorirzalo saWo, che con Iegg« 
speciale, se gli latereasl-dl eHio s^lantt 
a quelli dei d«bitlvibi(t[d'di'.qualji^iia 
natura precedentemente contruttl, (iices-
tòro giungere le so.nme da iuaorlvar« 
in bilancio, per il servizio degli Intoretst 
adiuàa cifra superiore al quiifto detlg 
entrata ordinarie. Inoltre i m ûtui oou-
tratti eoa titoli cambiati' nup po'saoó'a 
estete autorizzali ao uda taV limila di 
iin'docìdao della rendita otmaiM 'ih\ 
èoinn&'e. La nuova l<>ggs cotitaatlrabba 
ai obmuni di poter rilnselara dela^asloAi 
sugli esattori dalle imposte dirette, Di-
spoaiziooi analoghe regolerebbero la ma-
teria dei debiti della ammioisiràito'lit 
provinciali. 

In Italia 
Sciiniro di due (reni tnsrd. 

lermaltioa presso Magiiàna, nella lio'te . 
miirenimana, si sountraroDo daa treni 
marci. 

Cinque carroazo rimasero «{asolale. 
Non SI ha a deplorare alouua vittimaiS 

La linea ingombrata fu cagione di 
ritardi. 

L'Arno in Piena. 

Sirenie 33, Causa la dirotte pioggia 
l'Arno ha sorpasaata di metri 1.3S, Ha 
la tendenza a crescere, 

I telegrammi dà Sàd Otovanui se­
gnalano una groaaiBBlmà piena. 

In Promda 
ftiAtUnaa 22 dicembre. 

Cose teatrali — Lavori —- Cemigiio e 
Prefettura — Case della Società ope­
raia - - Buone feste. 

Tanto per non amettere l'abltudiue, 
vi mando questa mia onde farvi i>ota 
ohe Bon sempre in vita e ohe Latisana 
esiste tattoriii aullà siniatra del 'raglia­
mento 0 a 15 chilometri dalla sua foca 
dall'Adriatico, 

Nell'ultima mia vi parlava di taa(i:o, 
e dei trattenimenti ohe si sarebbero al» 
testiti per l'opportuna inaugurazione, Af-
fodidio che credeva fermatuenta di yaoic 
sbugiardato dalia «attiva piega chs'.a-
vovau preso le trattativa dal prilàb bo-
mltato all'uopo intrapresa, talché s) di­
mise, A questo ne euccasaa' un'altro; e, 
(loda ad Orfeo ohe vendicò l'onta rise-
vuia) con esito più felice, Inlaotó ab» 
biamo ospiti tra noi l componenti una 
compagnia d'operette che si produrrà sul 
nostra .Sociale, Domenica 26 andante. 
Le provo dell'orchestra sono Incomìo* 
ciati) da qualche giorno e iar sarà si 
fecero sentire anche gli ai'tisti. 'Vi ho 
a!sÌ8tito por io, ma'il gindiiio lo ri­
servo a ano tempo. Sauto an dovere di ? 
tributare parola d'encomio ai comitato 
e a quanti ai prestarono onda procu­
rarci l'occasione di passare qualche ora 
allegramente. E bravi. 

I lavori della ferrovia e qiìéUr 'dgl 
ponte sul Tagliamanto, a loda d ĵ varo, 
continuano iodefesaamoute, cóà il tsoi-
pacdo s la conCioua [yioggià óìlatltlidàoo 
di guastar là uova nel paniere o per lo 
mono' mandare le cose alle ..oaleoda 
greche. Si spera ohe'la Sooieliì vorrà 
farsi acquirente della casa Connina 
d'accordo col nostro rispettabile Muoi-
oipio, giacché il, lavoro minaccia di di­
venire una bruttura ed una laconva-
siaiiza per II eottopaeia'nta ohe do-
vrussl ooatruira, (-Signor Sindaco;-mi 
raccomando, facoia il possìbile I)' 



i,L, F R I U L I 
Ma?«M!}B.W»LlJLiJUJJ!J.'..U»att.'ia!ìl'lg'JB.-'M'Jtt'il!LJMJ^l-i.J! 

A propotito del gotto UDDÌOÌ^ÌO dirò 
ci» il conaìgtio sU'iiaiiono, o quali, è stl-
Ulto non poco per qasIlB delibcratlooa 
ohe rlgnsrds la condotta veterinaria 
di fronte alla ooca':tii»ggiAe delia no-
«tra r. Prefettura ohe ha tutta l'aria 
di voler Imporre tio ano beniamino; o 
mantener per lo meno al posto l'attuale 
titolare, 

Però si bueelna ohe . . . . ea vogliono 
proprio ooel «I troverà il ooetro cnnil-
Biglie dlapoato a steocarti dal aoniortio 
a oiò tanto per far vedere che le deli­
berazioni coaaigliari non sono (atte da 
pnpilli e molto meno da interdetti. 

Domenica p. p.'ebbero luògo le eie-
siorii dei conRigllérI dell» Società Ope­
rala. I cessanti per aniiàoità furon 
iiuasi tutti ricotjf^tmatl mono uno o 
due ai revisoridei conti fiiroo eletti ad 
aoaiiìitiità I elgoori 0 . B, Afqtlini,Ueb-
dato Poloeo é l'esimio dott, Bctiaio An­
tonio. • 

Ottima h poi, come già al ée, la al-
iuazioue fioaoilaria della tocìetà. 

E qui ficoio puoto, augurando, more 
Botilo, le buono foste a voi é a tutti I 
gentili e cortesi lettori del vostro pe< 
liodloo. Olioe. 

'Kriftesiiuo, 23 dicmire. 
Quel cbe t'aspettava, non «otina — L'ul' 

timo mercato — Alta prouima set-
timitna. 
Come avea prorassao no mio amico, 

oredovn legger» aulla Patria dtl Iriuli 
un articolo in riepotta all'ultima mia 
corriaponden'iia, ed Immagino .che la 

la cuti 
f n r t o n x a di § . - A . n . Il prin­

cipe Amedeo putrii ieri, come ora an­
nunciato, cui treno diretto delie 8 1|2 
all-1 volta di Torino. 

Il Municipio di>pose gaggiameoto ac-
ohò il viale della ataslonn, da Porta medesimo altro scopo non avesse avuto i , " ',' . ,*, ' , , 

ohe domandarmi obi fosso 11 Do?ao I Aquileja al PiazìiBle della stazione me­
desima, fossa illuminato d^iben 80 torcie 

ohe domandarmi chi fosso il perso 
grossa psntitosi — d'aver dato il voto 
ai oomm. Marchiorl. . i-

Paro però ohe questi meglio di. me 
cooosca iì pezrj grosso, e por quésta 
volta crodette bene miittere la pva in 
esoco. Meglio cosi. Non dunque ridere 
serdoiiicameute, e dirmi che ora che 
l'abbiamo, bisogna tenerlo. 

Noi mio egregio amica ad oppositore) 
io invece vi risponderò : tenetevelo e 

L'ultimo mercato [a assai frequentato 
e SI fecero diversi affsrl con teudxnza 
ad auineuto. 

» • • • 

• * * , . ^ • , 

La prossima settimana vi diro qual­
cosa in merita al locale scolastico, a l e 
divtirse opinioni del signori Cousigiieri, 
potendo ueslcurar.vi che e» le cote non 
cambiano, avremo una orisi. Q. 6 . L, 

Ai lettori ed amici dei Friuli 

a vento. , : . ' • . 
Verso ..le 8 p. passò II prinofpe, la 

ca'rrozi!a,'e smoulato, fu Introdótto uelia' 
sala di" pfì;oiia • Classa, òvo s'introtleofKi 
con l'autorità colà onnveiiut-) iid orni-
quiarln, ed in partlcolur tiibdò òoll'ob. 
biudi'icq co, uS, Puppl, n cui esternò la 
sua sontita soddisCiziooo per i' acco­
glienza ricavata liulla nnslrj Citli. 

Vaa visita a l {iclncliie A.-
i n e i l e o a )l seoaior» Fecilp, rr-dnae da 
Roma giovedì sera, obese Jeri u.dieoza 
a S. A.,R, il principe Amedeo per oa-
erquiarlo é l'ebbe alle 6 di aero. S. A. 
si mostrò 'aoddisfacèntissimo delù eoa 
visita a Uiiine, pnr'ò in mudo quanto 
mai corteto e lusinghièro della città e 
dei cittadini, e lasciò sporart) al detto 
sonst'iro, ohe al suo non lootaup ritor­
no, si sarebbo reiato a.visitarle i Oiur-

• din! d'Infanzia delia iSocietà Udinese, il 
I simpatie) principe è benemerito ed amo-
' roso presidente degli Asili diofanzia 

dei Piemonte. 

j Mostra OorrlispoDaoaKa. Ri­
cevuta troppo tarda, siamo obbligati, a 
rimandare al prossimo .unoriera la pub-
bliòaziooie di unii corrispoodeaza che 

( l'egregio ÌVMHO ci ha. mandato da Pà-
r . g i . -•• :• .. 

Società A.li>ina CrlulaDa. 
Assemblea oriimai'ia dei snisi'è con-

2, Cumnnicszioiii circa il Ricovero di 
Nevei. 

8. Nomiua delle cariche aeniali. 
Sa li numero- dei ^Soci (intervenuti 

fosse inferiore ai settimo degli inscrìtti 

Il nostro giornale, col 1." Gennaio 1888, volge al suo sesto 
anno di vita. 

Senza altri appoggi ohe la collaborazione degli amici e la i . 
benevolenza-del. pubblico, il suo sviluppo potè man mano au- | L' .... ..,„,„ 
mentarsi, ed ò quindi con viva compiacenza che possiamo dire ' vo'cata pei gìorio'di"giov°édr29 dioVin-
omai ass icurata la stabili tà e vitalità, sua. l bre 1887 ulle ore Spora., coi seguente 

Il nroprramraa sinceramente progressista, a cui sempre il , oniin.) del giorno ; . 
giornale rimase fedele, acquista una opportunità, evidente dalla ! h Approvazi.mcdd preventivo 1888. 
necessità che il Paese aiuti il Governo nell' attuazione delle 
sue idee liberali, ideo che troveranno nell'attuale Camera non 
pochi strenui oppositori. 

La nostra ò politica di convinzioni, non di interessi. i > . ,„, „. 
Combattemmo nella misura delle nostre forze il trasformi- ' (;;''^,f)'f/^^"''^i^%Y8r,iraò%TZ' 

, , . 1 1 , - i. • 1..1Ì • J.-Ì • „ • i n / . I oa convoo^Z'One. il venero! ou aicem 
sino che portava il decadimento delle istituzioni e delle Imanze, 
tvaslbrmismo oramai inesorabilmente seppellito •— e per sempre 
— fino dal giorno in cui l'illustre statista che sta oggi merita­
mente 0 degnamente a capo del Governo, pronunciò il memo­
rando suo (discorso programma, al banchetto di Torino. | 

Il ritorno alla moralità, politica, alla tìnanza severa, al retto 
funzionamento dei partiti, le riforme da tanto tempo attese, 
ma invano, e invocate dalla Maggioranza liberale della Nazione, 
furono sempre l'ideale nostro di governo. 

E por ciò l 'avvento al potere dell'uomo, che durante la 
sua vita gloriosa di patriota e di vero democratico costituzio­
nale, propugnò incessantemente il bisogno di infondere nuova 
vita politica con un indirizzo più liberalo al governo d'Italia, 
tanto all 'interno che all'estero, fu da noi salutalo con gioia 
intensa, chò facendo paghi i voti del Paese signi lieo promessa 
sicura, di un avvenire fecondo di ottimi risultamenti. 

Siamo quindi ministeriali, perchè a capo del Gabinetto sta 
Ji'rancesco Crispi, il cui nome 6 tutto un programma, un grande 
programma di governo democratico, che riassume tutti gli ideali 
possibili di governo forte e liberale, sintesi dei nuovi tempie 
delle aspirazioni della presente, già, matura civiltà. 

Siamo ministeriali perchè a canto a lui siede l'oiv. Zanar-
delli, i cui primi discorsi intorno alla questione ecclesiastica e 
le prime leggi presentate, hanno già segnato un orma luminosa, 
ed ottenneroìl plauso degli uomini di tutti i partiti che vogliono 
l 'Italia una e Roma intangibile. 

Per il trionfo di quegli ideali abbiamo combattuto per lo 
passato, e combatteremo per 1' avvenire, sempre, instancabil­
mente. 

Né gli interessi della grande, ci faranno obliare quelli 
della piccola patria, de' quali il F r i u l i in ogni- occasione si 
farà dovere di esserne interprete e caldeggiatore. 

Ciò detto, proseguiremo per quanto le forze nostro ce lo 
. permetteranno, nella via tracciataci, nella lieto speranza di 

avere seguaci numerosi che ci appoggino e ci incoraggino. 

Anche pel 1888.11 k<'i*iuli conservando i medesimi prezzi 
d'abbonamento del passato, costerà meno degli altri periodici 
quotidiani cittadini, o precisamente: 

per un anno in città e nel regno L, 
per un semestre » » » 
per un trimestre » . » » 

S 

Per r listerò l'abbonamento ò ragguagliato in ragione di 
i 2 S all'unno. 

Il pagamento antecipato, dà diritto, senza alcun aumento 
nel prezzo d'abbonamento, ad un volume delle seguenti pub­
blicazioni : . 

Studi di nudo. • . 
Notizie sui mommienti in Udiìie a Vittorio Emanuele 

e Garibaldi. 
Morale Sociale. 
A Roma, a Roma. 
Un'occhiata intorno a noi. 
Almanacco mensile friulano pel IS88. 

I nuovi abbonati che pagheranno in dicembre 1887, l'asso­
ciazione pel 1888, riceveranno gratis il Frisili per tutto il resto 
del corrente anno. 

L, 

Kohon : 
Sbuelz : 

Vismara : 
» 

Vitale : 

bre all'ora 'steasii, senza ulteriore avvi­
so, nel qusl caso le deliber,jzioni sa-
.-aono valide qualnaque sia il numero 
dogi'intervenuti. 

Sulla questione delle uiau-
c l o * Riceviamo la risposta scgueuie 
alla quale per debito d' imparxialità 
diamo po;to -nel giornale, fadendo' os­
servare ali' estensore di essa come noi 
siamo aUtt «ampre propcguatorl del 
principio che gli impiegati e grandi e 
pìccoli aierio pochi e (len parlali. 

Elico dunque la risposta : 
Due paiole di risp.sta all'.irt,cola del 

aig. 6. di l'altro ieri snll'aboiizlane dulie 
manc:e. 

Il sig. B. vuole aii ogni costo iibolita 
questa usanza ohe lui dice roba d'altri 
tempi. Attacca in priucipal modo i pom­
pieri, il guardafuoco, gli artisti ed i 
fattorini pagati dalle puoblicba «mmi-
uistrazioni. Seuza ritornar eopra a,lutto 
io filosofiche argomeotationi del sig, B. 
crediamo ohe basti di soffurmacsi su 
quella osaervazioue:—che all'egregio ar-
iiooiistft fa molto senso il veder a tirar 
1 oumpaneili di tntte le purte. Doman­
diamo: dai fattorini pagati dalle ptibbli-
ohe amministrazioni si tirano forse i 
campanelli solo nel primo giorno del­
l'anno ? Con questi infelici paria delle 
pubblichi ammioistrazione è forse que­
stione di giusto ptso, e di giusta mi­
sura! Non aoQ'J forse retribuiti abba­
stanza miserameute ed anzi i soperiorì, 
pregati pi'r un.m glioramenlo delia loro 
condiziono, forse risposero ohe teuevàno 
conto anohe delle mancie ohe perce­
pivano. 

B con una misera.gomma di regaia 
non si obbligano questi fattorini a pre­
starsi con ogni premura pel' bene degli 
intereesati 1 E chi ne ha il vantaggio 
maggiore? 

G notisi che gran pir te di qnesti 
fattorini non domandano nulla a nessu­
no, non importunano in alcun modo 
« vengono elargiti delia mancia sponta­
neamente perche chi la fa comprenda 
che non dona, ma retribuisce un ser­
vizio male corrisposto. 

Dunque il sig. B. nella propugnata 
abolizione delle mancie, non prenda 
tutti in genere, ma faccia eccezione fra 
ohi la riceva se non per diritto, alme­
no perchò completa i& riitnbuziona del 
1 uo servizio. 

In quanto alla raccolta di daoaro.per 
pubblica beneficenza, organizziamo pri­
ma bsoa questa pubblica carità, poiché 
s'accorti II sig. B, che oggi la beh va'.. 
nima parta va a chi ha realmente bi­
sogno. 

Nulla giustifica il sig, B. per questo 
suo patrocinio verso la pubblica o'enefi.-
cenza, se non fosse nell'unico caso che 
egli aspirasse di essere posto fra il nu­
mera dei beneficati, 

il ohe si potrà vederlo in seguito. 
A. M. 

I viteUl carnlel l ì . L'egregio 
dott. Osiau andò mercoledì in persona 
all'ufficio del Friuli per sspore ohi fosse 
l'eatensoro d>jll'artic»lo : ' I vitAlli cnr-
nielli , e disposto ad ncoetlara una di­
scussione puramente Hiwtifcaa non e-
cooomica. 

Oi duole del disturbo «he si prese lo 
egregio dòtt, Dalaii e io ringraziamo \ 
dalia cortesia; ma in una questiona 
tai>to,.gouerale ohe cosa hanno da are ' 
la .'parsone ?.;ài tratta forse d'un dnello? 
Quarill alle nostre riigionl e dica le sua; ' 

-tutto-é II. •• • '• ' ••• • • I 
Cr.'d amo'àfliìì più eonvctfati) di e- ' 

ii'mii,are ààcliè U più lootanii persona­
lità, iuutilissima in questo ojso, noi qua e , 
poco 0 nulla ha cho fare, come indivi- l 
duo e.perchè individuo, i| ^ottorDilao, 
e tutto iuvoea quell'impiegato che li Co- i 
muiie liane al proprio servizio' in qua- i 
lilàòi'vetorittarlo. Nbn'si tratta d'àua 1 
pi-rsjiia, da parta .dell'egregio.dott.. fia- j 
lan, e nemmeno, dalla nostra parte,' ' 
perchè noi non siamo Tizio e Caio e i 
niente altro; ma contribuènti del Co- { 
mune ed interessiitì nell» questione. | 

Ci permetta adunque ditifare avaìitl 
cosi. , • :, . 

..Egli, propone la discufainns soieut fica 
e dico di iión voler entrare nel campo 
ecodomioo : ma henohò appariscente o 
meglio speciosa, la, prima parte della ' 
proposta non è molto pratica, ci duole | 
il dirlo,,a come,faremo quostiidisoustione ' 
swntifi^ai Anzi, è possibile una. di- j 
souss une scientifica iu questo caso f Oi 
para di no. ' ' • j 

Noi tioa crediamo che l'egregio dott. , 
Djlan abbia scoperto'e trovato: nel vi­
telli oariiielli il microbo d'un qualche ' 
inorbo terribile, non crediamo infatti 
olle ì vitolìi aarn|oll idi poco in qua 
sioiio diventati casi rari dalla patUogm, 
lii qaestfoDi 6 molta' più ' semplicej è 
seiupiicis^ima; si tratta su- per giù di 
determinare l'età d i . u o vitello e noi j 
non ..faremo aei:lo ,all'egregio dott. Da- ; 
lan il.torto di riteoore ohe tal determi-
nazióne sisi uco dèi p.& ardui.pónti delia 
'Zioatris. •• . • . I 

Non 6 dunqiiia necessaria una questió­
ne scientiOos, nou è bisogno di tirar io 
ballo la scienza par co l poco, tanto più 
,cbe lutti I veterinari possibii sarebbero 
certo d'accordo in una questione di ues-
siioa difficoltà, tale che la potrebbero 
sufficientemente risolverà anche gli em­
pirici ed I sensali. 

Però slamo prudenti, ed abbiamo da 
fira un'altra proposta all'egrfgio dott. 
Duian, pregarlo civà a volar pabbiicare 
i. criteri scientifici' pei quali e coi quali 
egli, da poco in qua, .trova taoto marcio 
nei vitelli carnielii. Potrebbe darsi 
«he la questione invase di essere una 
semplice e volgare datermlonzione di 
e tà , foasj. molto più cumpiieata. e 
perciò una spiegazione franca ed in­
tiera del veterinaria òinnlcipale non 
solo metterebbe le cose a pnsto ; ma sa­
rebbe anche utilissima, come una norma 
necessaria agli interessati nella questio­
na, a si riempirebbe inoltra di compia­
cenza ioontribuenti che vedrebb<;ra come 
la fgiénza veteriùaria vegli ainoros«-
ini'a'a e contiiiuamenta al loro bene. '• 

Siamo certi, colla domanda di quelle 
splegationi; di iion chieder nulla che 
superi la squisita cortaaia dall' egregio 
dott. Ddlan e ci pare dì ,domaadara i-
noltre una cosa non estranea a quella 
cho, nelle' sue relazioni coi contribuenti, 
spetta ad uii v<:térlaaria munióipale. 

Quando l'egregio dott. Dalan ol avrà 
spiegati quali enormi difficoltà la scien­
za opponga alla continuazloqe. d'un fa­
cile smercio di vitelli carnielii, vedrà 
«io se sarà il caso di pigliar la mano 
acche la questione economica dalla 
quale ora non oi cooopiamo. ' 

B l g t l e U t di a n d a t a e r i ­
t o r n o . Ai biglietti di andata-ritorno 
sono applicabili le disposizioni dell'iille-
gatd quirlo delle tariffe a condizioni 
pel trasporti e segnatamente la segueate: 

' Q u a n l o per straordinaria afflnenè'a 
ocosàiobaia da feste, fiere, mercati ecc. 
non VI fossero p ù posti disponibili delia 
classe del. biglietto e non vi fosse modo 
di aggiungere carrozze, i viuggiitori ooo 
b<glietto,dt andati-ritorno devono pren­
der posto, io classa iuforlore, senza di­
ritto a v^run riraborao ». 

Bigliet t i di aada ta - r l t o rno 
in oceuitlonc delle Fes te IK'a-
ta l iKle» Le amministrazioni dalle fer­
rovie adriatiche mediterrsiiee e venete, 
hanno d'accordo stabilito ohe ì normali 
biglietti di andata-ritorno distribditi tan°> 
to in servizio interno qaunto tra loro 
in servizio cuciiulativa, nei giorni 84, 
25 e 26, corrente, siano valevoli, {er 
effettuare il vlai;glu di ritorna, fino al­
l'ultimo convoglio dai gioroo 37 suc­
cessivo, in partenza da ciaacnds BIB-
tìoue per le rispettive destinazioni, pur­
ché avente carrozze della classe, dei bi­
glietti pòrtati dai viaggiatori. 

' Socletb..operala genera le . 
La Direzione di questo sodalizio, preso 
iu esame il partitar o dello coniribn-
zloni, venne a rilevare, che parecchi 
soci 'rersano in notevole arretrato noi 
dovuti versaraantl mensili. 

lUrgendo, stante la imminente chiusa 
dell'anno, di. regolare tali pendenze, si 
invitano i soòi ad effettuare il paga-
me'uto dei propri contributi con la mag­
gior possibile sollecitudine. 
' Vogliano essi accogliere tale eccita­

mento e prestarsi.a rrgolara ;io rispac-
tiva partite, nella oocaderazioue, ohe 
venne dalla Rappreseutauza Sociale sta­
bilito come tempo utile alla rogolszions 
delie partito'Il gioroii 10 genoaio 1888. 

Quel soci che all'11. gennaio figure-
rapoo debitori di oltre dodici'mensilità, 
verranno ^puncellati dalla matricola e 
Ciò in omaggio alle' disposizioni dello 
Statuto. ' ' 

Udine, 4 dicembre 1887. " ' 
' lì P^eside^lt^ l. Itiziani, 

B a n d a m i l i t a r e . Programma 
dei pezzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° Rcggim. fai.teria, domani dalla 
ore'l '2.aita 1 1>3 pom. sotto la Loggia 
Municipale : 

1. Mtiroia « Madama Angot » Lecocq 
iì. Sii.fon avOestadi Briganti» Suppè 
3. Pot-pourri «La Nuova fia-

taiiB» Canti 
4 Fantasia per Clarino Mi b 

< L'Ariecohino > Outti 
6. Gran Ballabile.*I Gnomi» 
6. Valzer « Una sera a Trice-

Simo» Leonelii 

'ffoatro m i n e r v a . Pubblico assai 
scarso alla rappresentazione del Fried-
man» Bach dato ieri sera dalla compa­
gnia Diligenti, 

Neil'eseouzione del lavoro di genera 
antquato, a però pregevole in olonne 
scene, speoinlmeate del i.o e 6.0 atto, 
.Itviigi Munti si rivelò ancora atiore 
dì squisita intelligenza e fa applaiiditis-
simol 

Veatro. ltfa«lonale. Domani la 
compagnia Recoardmi darà uno spetta-
colo del tutto nuovo a con il regalo di 
un paio di_ orecohiol moderni d'oio fino 
da astrarsi a aorte. 

OmorTaBlonI meteorolosleine 
Stazione di Udine —• R. Istituto Teonìoo 

ti altri coairiìmentt, 

liMniìendlo di questa notte, 
A mezzanotte, precisa i signori Cu-
maro e Cantoni Angelo chiamarono l 
pompieri per un grave incendio svilup­
patosi negli appartamenti abitati dal 
signor Generale Ci)mandante il presidio 
in palazzo ex Belgrado ora di oranrietà 
dei sig IO"!-! T^ìlin: 

Accorsi pr^tatuQijfo i iii^uipiari--di 
guardili ed il'Ioro et mandante signor 
Pettoel 0, fu bsto me isa in azione una 
macchi m, e cjin, l' aii to della truppa, 
angh' essa proitament ì accorsa, in due 
ora circa, l''iil>endlo fu oompietamenta 
pomato. -,, . ' 

Il cas.»: eri gr^visaimo e guai che 
soccorsi pon fissero stati solleciti, oggi 
molto probabi menta dal palazzo ex 
Belgrado, nou 'pi vedrebbero ohe le 
mura­

v a notato il valido aiuto di egregi 
cittadini ad il ringraziacìento fatto dal 
signor generale al signor Pettoallo per 
la prontezza con la quale sona accorsi 
i pompieri e pei validi servigi che prs ' 
starono. -

Il danno causato dall' incendio oaleo-
lasi possa . approssimativamente ascen­
dere ad oltre un migliaio di lire* 

dicsm. 23-24 ora 9 a. ora 8 p. oia'j» p. oi)t9a. 

Bar.rid.alO' 
altom.lia.IO 
liv. del mare 740.6 739,7 7.mi 739 & 
Umid- rvlat. 77 93 TO 83 
Stato d. cielo coperto nevoso coperto misto 
Acqna cad. 
1 (.direiiooe 
|(vsl.lulom, 
Term.centìg. 

• . — 1.0 —. 3.0 Acqna cad. 
1 (.direiiooe 
|(vsl.lulom, 
Term.centìg. 

MB E li: £ 
Acqna cad. 
1 (.direiiooe 
|(vsl.lulom, 
Term.centìg. 

£0 13 13 0 

Acqna cad. 
1 (.direiiooe 
|(vsl.lulom, 
Term.centìg. 3.3 1.3 1.8 1.3 

Temperatura { S ? £ ' o . . , " 
Tamperatnra,minima all' aperto —0.6 

Tèlegr iamiaa meteor i co Sel-
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alla ora 4.— p, del 2.3 di 
cambre 1887), 

In Europa continua accentrata golfo 
di Genova depressione, pressione ver­
sante occidentale ; 

Porto Ferraio 746, Brettagna 765. 
Italia 24 ora barometro disceso da 1 

a 2 m.m' io Sardegna, di' 4 in Sicilia, 
da sette a nove al centro e nord con-
tlnanta ; 
: Pioggie « nevicate Italia superiore. 

.Tenti meridionali assai forti sul Tirreno, 
foni al sud. Tirreno tempestoso. 

Temperatura aumentata al esiitro 
ed ai sud. 

Stamane cielo coperta o uevoeo nord, 
QOperto piovoso altrove, venti general­
mente {orti 1 0 qasdranie riviera ligure 
meridionali al oantru ed al sud conti-
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nente, poDontò da fcrls' & Curtî ttmoi in. 
Seidegiia. , 

Barometro 755 ooatii ionica md, e> 
atromo nord, rtopresslone ; 746 Golfo 
liiftiire e Curalsa. 

Mare agitato e groteo ooete ocooî  
denteli, geaorBléente; agitato •Urove. 

ProJ)abiiità ! ... i ,• 
Venti farti seltontrionali a nord, me­

ridionali-a aud, nuove pioggie e nevi' 
oste. 

Mare multo agitato. 
IBall'Oìsermtorin Uefeórico di Udine). 

Ieri alle oro 6 poni, spirava no! bi­
ci J (lei Sgnure 

irrahcesfeo droBsl 
d'adì I'46 

popò Inoga e petiosleiirna maluttiii top-
portnta con cristiaua fortutsa. 

I fratelli e la sorelle uè. daoao il 
triste annunzio ul parenti ed agli a-
mici. 

I funerali avranno luogo domnni 
nella parrocchia dr S. Qaiiino .alle-ore 
9 ant, partendo dalla essi N. 4 — Via 
Giovanni d'Udine. 

Udine, Si dicembre .1887. 

tì È fi»veot(eU Pur troppo ai veri-
lisa, frequeateiuente che ohi una pasti­
glie specialmente per curare la tosse, 
resta nsiiupito .a ,depreBao io tutte le 
àua fofiif>i "perde l'iippstìtD, si altera la 
digestione, e la tosse per tt:i > momento 
sopita, tHnruA p ù feroce di prima. 

D'onde ciò ? , 
Per i narcolio', ohe la maggioranza 

delie pastiglie oonteugoào, e per la 
gomma e lo suechero abbondanti di cui 
si compùngono. 

Infatti datemi Qio stomaoo gi& ab­
battuto e di>pre8ao per il oontipno adlo-
pò ohe fa di essa il soprastante dia-
tVivmmii nel tossirp, obbligatola alla di-
geslloue. di sostanze gravi a poco dige­
ribili specie per le gomme che si n-
Beno oggi che n'ori è altro chtfdestrlna 
e lopreppiù aattopoaeielo ull'Asloiie ato-. 
pefaciente dei narcotici, eine-resterete, 
persnasi che sia maggipre.il tjanoo pbe 
l'utile ricavato da tali riul(>di, 

Le psitiglie di tnore Inventate dal 
dottor iU^zzoiioi 'di Roma, oltre che 
eono un rapido e portentoso rimedio 
per la tosse incipiente, sono di .facile 
.dl||^tione pur gtl asidK, cbe M iuiidre 
trtara pose in t'ali" fr'nlta o non 'con­
tengono uè zuccbiiro, nò opp ati. 

in Roma si vendono presso l'iiiVoo-
toie e fabbricatore Stab limento chi­
mico fjrmnCKUtico, via delle quattro 
FoDtnne, 18, e presso le principali 
Farmacie di tutta Italia a L. 1 la sca­
tola.Per le ordinazioni inferiori alle 10 
scatole rimettere ooatesimi 60 per )e. 
spese di porto. 

Deposito nnico in Udine presso la 
farmacia di G. Commeaatli, Veniizta.; 
fàìfmacia fio(n«r a'Ia Croce di Malte. 

Varietà 
n^nto In iinu bara. A Snm-' 

mertoo nella Carolina del Sud i acca­
duto un fatto strano, quanto curiose. 

Il giorno 2S dallo scosso mese fu di­
chiarata morta, dal medico<enranie, una 
-gioviueita uer-A m seguilo ad una ma­
lattia ohe l'aveva tratta alla letargia. 

Il giorno seguente mentre la morta 
ei^ ^accompagnata all'estrema dimora io 
una'ba^à portaia a .spaili; da otto pcir-
ao'ne -—-opme co'il eì usa —- a metà 
cammino ti udirono partire dalla bara 
strida e'^emiti, ;ohe parevano quelli di 
un bambino appena nàto. ' 

Oli otto noffliiii, spiiveotqtì, butlarpno 
giù la bara e fuggirono : altrettanto te-
a$to molti sltri del eorteo ;̂ ma i pochi 
rimasti scopercbiarono la bara e ai iro-
Tarono alla preeuuza della morta...' ri-
siiscitatB, ohe aveva partorito.. > 

Madre e figlia godono buona salute. 

lìu naàcente vlUasgilo nei 
Vesas» Giorni sonò si e inaugurata, 
in una florida terra a dieci legha da. 
Laredo, Tezas, la stupenda tenuta dei 

. fratelli Bruni, che — sotto il nome au-
gosto di Vittorio Emanuele — sari carne 
la pietra angolare di un villaggio ita­
liano, d'.'Ve e la ooltnra agricola e l'ai-' 
levamento del-bestiame e la prodiiziona 
dei prati, dar& pana e tarlaua a oeoti-
qaia e centinaia di famiglie,-«he in pa­
tria trascinerebbero magra e atòulata 
l'esistenza. 

'La festa quantunque semplloe, brilli 
di cordialità e di entusiasmo. Eraho 
ospiti e invitati i signori 0. Bertani, 
C. MaroojL. Bruschi, Oiovàohi'Bruni, 
Frank Bruni, Amedeo Capra, Marco 
Capra, avv. Cario Pieroe, dottor Sho-

Valter, Vincent A. Oaria, più una doz­
zina d'indigeni (vcqneros). 

Si cominciò ool battezzare il «rancio» 
Vittoria Emanuele, si marcarono *ain-
queoento vitelli» nati quest'anno, ai 
vislUrono.. le diversa.looaiitiii tn »P-
ftmp, < (bore «olito > ti :<eiiette a. ta. 
TfOlt')' dota uà aiololvere ' 'all'italiana 
lauto e giistoad, deliziò ed Mllaiò «pi­
riti e ttomaolìì; D& maDcuroao diaconi 
a brlndiei prima ed applaudiliìiaiffio 
quello del caT. Luigi Bruni, ohe prò-
pi'z ò e liugurò alla pertefaranta e al 
lavoro degli Italiani, donde deve aea-
tarira e in patria a ali'e.itero la re-
denzloca delle pleb', l'elevamento delle 
oo'sèiéoze, la nmteriale egistezsa. 

ITotiziario 
Per l'tlèggibilld dtt Smaio. 

Alfieri pubblici un opuscolo per di. 
mostrare la necessità di rendere eleggi­
bile il Senato. 

L'eslremix Sini'tira. 
fon; Maiocdhi, a nome dei partito 

repubblicano democratico, spedi una eir-
colar»-a tutti i deputati di estrema si­
nistra per invitarli ad una adunanza da 
tenersi in Roma subito dopo le ferie di 
capodanno., , 

Questa rinnfoóeè indetla allo «copo-
di togliere gli equivoci, recepteinento 
prodottisi eolla ripresa dei lavori par­
lamentari e che hanno dato luogo a 
dlvisiooi interne del partita. Si tratte­
rebbe di determinare nella prossima as-
K^inblea-se e fina a qua! punto l'e­
strèma ^^inislra eia. vlócolata per una 
az-blie comune. 

Aumenti e diminuzioni d'enirale. 

Le entrate doganali del novembre 
taono superarono di 37 milioni quelle 
del novembre 1886, 

Si preveda .che la. parteoipazione del 
goTeru'o ai .benefizi delle {%rrovie aa. 
menterà l'anno proseimo a 61 milioni, 
cioè ad un milione d'aumento sul cor-
rente anno. Invece il lotto darà una di-
miunzioue di. 2 milioni. 

Nuova impotle. 

': Xii .comm'tjlone generale del bilanòio. 
primà'di aepararsi, inearici Lnzzatidi 
.traltara con Magiìaoi' perche si rifornl-
B̂oa l'erario spacialmeuie per f:ir fronte 

'.alle promesse costruzioni ferroviario. 
.'Ammettonai necessaria nuove imposte 
•r̂ i>r SO milioiti. ' '. 
r .•• ••• ', i . . „ . -

Hagosa in potsmo di una farmacia, 

Crispi ha accordato a Donato lia-
gosa, già bomj[iagao di Guglielmo .0 
berdan, con deorelo reale, la facoltà di 
prendere possesso della farmacia, che a 
lui spetta per concorso vinto u Sam-
pierdarénai ' 

Trieste e S Ponteftcs. 
•frittU SS. Il oootiglio ffluoiolpale era 

risnifo ieri per deliberare sopta gli o-
n̂ ggS.ir.'ia Inbutartl al Papa per l'occa-
«ione'oel suA giubileo: 

Dietro mozione del consigliere Burg-
atailer, a grandissima maggioranza venne 
votalo di non face alcun atto d'omaggio 
al Pontefice. 

Jfttove dall' Africa, 
Lettere pervenute alla Riforma da 

Mase^ua oonfeimano che il Negus è 
personalmente propenso alla pace, ma 
Ras Alula vuole la guerra. Si teme ohe 
il Ras faccia un colpo di lesta. 

Il colonnello Vigano capo dello Stato 
maggiore, accompagnato da uno aqua­
drane di oavaller a e da 400 basoi-
bozulc, andò verso langoy per fare una 
rido'gnizione dei terreno sul piano d'A-
daliiil. . 

Ultima Posta 
. Rinforii in Pfllonio 

ed ai'mainonli a Pietroburgo. 
Londra 'i'd. ti Tiutéa dice ohe Chur­

chill andò a.Pietroburgo imm'tìiiiadaU;. 
Lo czar farebbe bene a cercare in 

altre fonti ciò che Ohnrobill gli potià 
dire, SH questi gli parlasse di politica. 

Il Times dice : Un dispaccio da Vienna 
ponfermerebbe ohe i' invio di rinforzi 
yella-Polonia fu oomiomaudato ; tutta-
Via,'-i preparativi ai fanno come' se la 
campagna dovesse cominciare presto. 
.. Il iimet ha da Sofia i I co;naudanti 
di brigata dell' esercito bulgaro furono 
conv̂ ocati per diaquterp coi ministro della 
guèrra le misure nel caso di mobilita­
zione. Il governo comparò 15 milioni 
1̂ qartni).oie,'!.negoziò naa nuova forni-. 

iiitsì' di fùòiU. ' 

L'Austria fa acguiito di fucili 
e di muniiioni. 

Budapest 22. Oontormemente alla do­

manda del governo, la Camera approvò 
oggi all' Unanimità il credito di diedi 
milioni par l'acquisto di centomiia fa. 
olii a ripetizione a munizioni, 

Per regolare U ÛMlionn bulgara. 
Vienna 23. Il Frmdenbtalt dichiara 

asiolntameute infondate le notizie del­
l'ÌHM'JO Belge ralativamenie alla oouvo-
cazione di una conferenza per regolare 
la qnestioue bulgara e pei-1'intimazione 
da dirigere al principe Ferdinando di 
(àsoiàra la Bulgaria. 

Il ĵ remdenMdll dichiara pura Inven­
zione la notìzia del Times ohe la nota 
di Bismarck diretta a Vienna produsse 
le ultima voci di guerra. 

Por «I (raitalo di Cotnmariiio 
fra l'Italia « la Spagna. 

Madrid 23. I delegati incaricati di 
negoziare insieme a Riscon il trattato 
di commercio fra l'Italia e la Spagna 
pàrtiraoQo questa sera per Roma. 

Nuove accuse contro Wilson. 
. Parigi 23, Nuova rivelazioni sono ve­

nute a complioare la sìtuizioue di Wil-
aoo. Si tratterebbe di suovi imbrogli 
per vendite di deooratlooi. 

Il giudice d'lalruziooe Vigneau con­
tinua r inchiesta su questi nuovi fatti 
delittnosi, Ieri vennero arrestati eerti 
Herbirt e Ribaudian, compromessi io 
questi nuovi pasticni. 

Pare che la lisnUauze di questa i-
ttruttoria saranno aisai gravi pel Wilson. 

T8l8gj;ammi 
Sof la 23. Li voce dell'ablicazione 

del principe Coburgo fu spana da co­
loro ohe' Bonuiiiiarono l'incendio e la 
rivoluzione di Sofia, Cobnrgo non abJi-
obera tranne per desiderio formale re­
golarmente mauifesiato dalla nazione, 

P i e t r o b u r g o 23. La Gazzella 
dilla fiorsa aesioura che il ministero 
della guerra non domijndò alcun cre­
dito speciale. Le spese per il ministero 
non oltrepassano le previaionl del bi-
ianoiu, durante le ultime settimane. 

Il Messaggero del governo, dice ohe a 
causa dei disordini ali' ualveraità di 
tCiiikod, Olessa Kansau e uoll' istituto 
tecnologico di Kckifif 1 corsi furonoso-
aposi. 

1 disordini furono provocati da ecci­
tamenti di persone malevoli. 

Memorìals dei privati 
R. Oommissarìato Distrottaale 

n i VOSiMKKXO 
.^ . '^"viso <3.'g,©ta 

per la vendita di n, 3611 pianti resi­
nose atilizziibili nei boschi Foran-Msjor, 
Pedreet, Duron e Oasaao dot Comune 
di Paularo. 

In relaziona alle deiiberazioui Coosi-
giiari 21 ottobre I8S3 e 9 maggio 1886 
debitamente approvate dill' onorevole 
Dopntazioue Provinciale ed in confor­
mità ai disposto dall'art. 129 del iegi. 
stativo Decreto 2 dicembre 1866 n. 82S2. 

Si preoisne 
ohe nel giorno i6 p. V. gennaio alle 
ore 11 aut, avrà luogo nella residenza 
di questo R. Gommiseario Distrettuale 
dinanzi al «uttosorltto e ad ivia rappre-
sentbnza dell'interessato Comune di Pau­
laro e sotto r osservanza di tutte I» 
norme prescritte dal Regolamento 4 
maggio 1885 sulla Contabiliti generale 
delio Stato, una pubblica asta per la 
vendita di n. 3611 piante resinoso uti­
lizzabili nei bosohi Foran Major, Pedreet,. 
Darou e Gisaao di proprietà di detto 
Comune. , 

La vendita seguirà in tre distinti lotti 
e presisamante:' 

I. lotto 0. 1709 piante del boschi 
Foran-Mnjor e Pndreet per L. 23,985.66; 

IL lotto u. 1281 piante del bosco Du. 
ron per L. 18.697.©9 ; 

111. lotto n. 621 piante del bosco Ga-
taso per L, 8828.06. 

L'asta avrà luogo ool metodo delle 
Hchede segrete portanti raameoio d'un 
C>oto per cento sui dati di stima fore­
stale <> aopra indioati. 

Gli aupiranti dovranno nel!' indicato 
giorno e nell' ora prefissa presentare 
presso queato ufficio le loro offerte su 
carta da bollo da L. 1, debitamente sot­
toscritte e stiggellate e corredate, dai 
deposito determinato nel decimo dell'am­
montare di ciascun lotto e quindi lira 
2399 pel primo, lire 1880 pel secondo, ' 
e lire 883 pel terzo lotto; e questo in 
numerario o in effetti pubblici a valore 
di boria del giorno precedente all' in­
canto. 

Ì<a vendita earà quindi deliberata a 
quello defili oblatori, che risulterà il 
miglior offereuta purché sia superato o 
raggiunto il limite minimo di aumento 
stabilito nella scheda ufficiale. 

Oli etti tecnici fureatali ed ammiei-
strntivi, cbc! reg-il.ino la vinlita sono 
ostensibili tanto presso, questo Comis's-
zariato Distrettuale, quanto presso la 
Segreteria Munic pale di Piiuiaro nelle 
ore d'ufficio. 

Con altro avvino verrà fatto conoscere 
11 risultato dell'asta ed il termine utile 
per il ml|;lioramento del Ventesimo. 

Tntte le spese inerenti alla vendila 
piecedeiitl « consegnenti al contratto 
staranno ad esclusivo cirica dei deli­
beratari. 

Tolmezio, IT dicembre 1887. 
H Commissana Dislretluale 

DE TOMI 

a^ixCercatì. d i ca t t e , 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 24 diosnibrs 1887. 

GRANAGLIE, 
oll'etlolitro al qnintalo 

da L. a L, da L. 
_ a 10.2B —.— 

Oranolnnio 10.60 1 1 . ~ 
Cinquantino 8,— 8.76 
SorgoroBso 6.— 6.S6 
Castagne 10.60 13.50 
Oiallooe oom. 16.16 —. 
Fagiuoii 27. ,— 
Piguoletto 12,25 —.— 
Frumento 15,75 —.-^ 

a h. 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABrSt M 
Cblniara della aera It. i6.'ìì 
MareU !9S.'M [ l'ano. 

MILAiru 34 
Rendita ita!. 09.19 lar. D9.17 
NapolQonl d'oro 30.01 

yiEìStSA n 
Bandita austriaca (carta) 17.76 

Id. anslr. (ara;, S0.3B 
II. aiutr. (oro 103.35 

LoBdta 26 -10 — Niji. 10.01 {— 

Proprietà della tipogmtta M.BARDUSCO 
BDJATTI AI.B:8SÀNDBO, gerente responi. 

mmm mmm 
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NAVI<aAT ION 

Capitale versato 25milioni 
il 14 Gennaio 

per 

MoDteyidoo e Bnenos-Ayres 
partirà direttamente da Genova il gran­
dioso e veloce vapore di bandiera francaso 

CMteau Yc[uem 
Di tonnellale 6000, forza cavalli 3000 

Kinggio in 17 giorni. 
IME** Il meglio ideato per comodità di 
trasporto per i passeggieri di terza classe. 

Uno tra i più veloci e grandiosi va. 
pori moderni. 

Vit*o garantito superiora ai vapori 
delle altre Compagnie. 

Medico, medicine, infermeria gratis. 

PREZZI DI PASSAGGIO 
prima classo frnuchl &70 
seconda classo Tranchi <SSO 
tersa classo franchi ISOuro. 

Per fissare i posti occorre l'Invio 
della caparra di L. flOO per la prima 
classe, L. SO per la seconde, e lire 
SO per la terzn, subito riceverà la di-
chiarszione per potere ottenere il pas­
saporto. 

I m p o r t a n t e . Suooede ogni mese 
ohe centinsia di psssoggieri restano a 
terra per mancanza di posto, per aver 
aspettato troppo tardi a Sisaro i loro 
posti ; si invitano perciò tutti coloro 
ohe desiderassero profittare di detta 
partenza ad inviarci le caparre non più 
tardi del 6 geooaio 1888. 
Eccezionali ribitssi per i gruppi di dieci 

paeseggieri. 
Per imbarco paueggieri, rivolgerai ; 
FRATELLI CROCE fu MARIO 

(noleggiatori di detto vapore per l'in­
tero carico dei passeggieri). 
Genova, Piazza San Giorgio 32, I piano. 

Per le merci rivolgersi ai signori 
Fratelli Gondrand raccomandatarii. 

Pietro Barbaro 
ClTedi atit îto in quarta pagina ) , 

IL 
Avrà hogo pabblioafflenti in Roma 

M̂ L.* E8TR AaHp̂ NK-ail 
DELLA ORANDÈ ULTIMA 

LOmilUMBfiNfiMiJi 
Autorizzata dal Regie iGovemn 

Esente dalla Tassa stabilita colla Légge 
2 Aprila 1886 N. 3754, Serie terza. 

Studio Artistico 
Via Cavour, N. iS, Il piana 

Si assumono oommisslodi In '> 

liuvorl oalligraflel 
per albi., diplomi. Indirizzi, dediche, eco, 

^temimi di ramiglia 
Ulonograniinl, nomi, flori 

e fregi lu rIlieVo 
•opra laccAeiti di nozze 

Modelli di disegno 
per ogni genera di ricamo in bianca ed 
In colori ; Iniziali, monogrammi eoe. per 
bianchirla ; disegni per lavori di ele­
ganza in applicazione, di trapunto al 
passato, ago-pittura, eoa,, di fintaila, 
ed ogni altra più recente novità di mod« 
nell'arte della rlosmatriee. 

Oromofotogriiflg. « ritritii ad olio 

Si impartiscono lezioni dei 

Metodo fisioiiiosrafiéei 
per dipingere fiori e fratta sulla carta, 
sul Ipgno, sulla seta e sulla palle, 

Recapito prpsso il negoilo dal tignor 
A. FRANCESOATTO Cartolaio in Via 
Cavour, dove trovasi anche un ricco ae-
aortiuiento di modelli di ricamo colta 
relativa dettagliate spiegazioni per faai-
litarue l'esecuzione. 6 

DI CARNE DI MANZO v 

di prlntlstloiuir qaalitìf 

Il sottoscritto avverte tutti i consu­
matori di carne di manzo ohe, col giorno 
31 dicembre corrente, al Negozio in 
Via Pellloarie dell'ex Ditta Ziili, ora 
Luigi Morgante, incomlncierà la ven­
dita anche di carne di manzo ai se­
guenti prezzi : 

1° taglio a L. I . S O a> ohilogr. 

11° . . . I . O O . . 

Uiliiie, 2i dicembre 1887. 

Ituigl nKorffante 
Successore alla Ditta Giacomo Zitti, 

D'AEPITTAEE ; 
<n ; 

VIA GRAZZANO N. 41 
dae appanamenti m prim» plano — un 
appartamento in secondo piano — stanza 
ad uso srittorio a pianoterra. 
Per trattative rivolgerti presso lo studio 

degli avvocati Antonini ^chiÓtTl 
tii'c Damele Manin n, SS, 

fflulioi a Cilindri 
Oo. BRAZZÀ 

Bappresentanza generale e 
deposito presso G. Muzxftd 
MagiititrlB e C Uiline, su­
burbio Aquileja. 

D'affittare 
varie ataoae a piano terra per .nso 
di lorittoria ed anehe di magszii&a, 
aitnate in via dalla Prefettura, piai-
setta Vale'utiaia. 

Pollo trattative rivolgerai all'afdgio 
del ^n-iuli. 

Giornale per i bambìi4 
(Vedi Avivto in quairia pagim). 
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jj& inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono esclusiyamomente presso l'Agenzia Principale di.Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmminìstrazione del nostro giornale. 

Va'Hgazìone generale italiana 
SOCIETÀ-MUNITE 

FLORIO o RUBATTINO 

Cnpitale : 
Statutario 100,000,000 — EniM»o n yoraato 55,000,000 

Oòa3a£)aart!Uia&«!tauto <31 Oroxx.Q-va, 
Fiaiia Acgùttverde, rimpello alla Slaiiom. Principa 

hmmmu DBL B R M E , MPLiTiBDiLPiGiifido 
(Oontlntt&tlonè dei SairVizl R. PIAGGIO e F.) 

IL N ALU I BAMBINI 
-tì^'a^ià'o -<njj: 

Diretto da E M . M A P E R O D I 

JiaiinitM Hest di GENNAIO 1888, 
Per ifonievlfleo è Bucnos-ylires 

Vaporn postala P E R S E O partirà il 1 0<;mi9Ìo 1888 

» GOTTARDO . lo . . 
> VINCENZO FLORIO l& » 

Per Ilio «laueiro e JSantos (Brasile) 
VapRr« paatal« P A R A G U A Y partirà il So Ganaalo 1888 

6 il'scilo Kii'fi.ale p>'r'l''ita(iiìr.ii «Iiii si jìnbbliclii in Italia e ihe sia s c r i t t o I t a l i a i i n i a e n t e e si etuitii di maateDere le tradizinn 
del suo illuGli'e Fondulori) 

HERDINANOO IHARTINI. 
Per questa g'ornale non baiano, nitti aliigaato di sorivura i p:ù illustri ectcuziati » lotierati còme: 

. ,. I|l Minti'f(ii7,2», il.C'Ulvdi, Yoi>ii:k,.il. La.isuDa, il D'An!>u:)zio, il 0.accisa, il Fariu", il Fdataeahi, l'Aufosso, il Da Marchi, Matilda 
Sfrììó '̂la Marche»» Oijlomt-, il Cheoob', .Oiuitiao Farri, Soli i Albini, Federico yordioois, Ida Bacoiiii, la Coutei9a.,Deil»;Bucea,. eoo. ; 8 
le novî lk) e glì'.iirticoli pobblicali la astio, furoHó'quasi tutti racaolti ÌD'voluinl •«''forAiaiiu la nuova letteratura iufuotile di cui si è ar-
ricoliilo.il nostri) picsp, J . > 

Si.,può iniiief<re dhe fi Otò l 'n t t l c ( ter I .Hl t i l lb l i i l ,is «atte aniii di vita abtili dato ai plcooliitallaai li guato porla lettura a 
abbili loro educato il cuore e la itiiìnte, ainnia'eatràiiduli in pari'tèmpo uéfò atit'liu'della nostra lingua parlila e familiare.̂  

O^oi mono il Oloi-nale baudisoe Ooaaorii'd'icaliaiiOi d'inglese, di (rdnceae o t!>de8C0 e ai vincitori dei Coacorai dona libri e a<a-
doglie di oioccola.ta. . , 

Il viocitore.d! tre Concordi è licritb uell'Qrdwo ad Meriio e il ritratta di lui & pubblbuto sai Oioroale. 
Oltre qî asti Concorsi. mi<iie>ll il QiuiEialo ne imndisce tre annui; uno di OisE'giio, l'altro di Storia e il terzo di Narrazione e ai 

premiati dà una cartella di lleijijita. d«lla Slato di l i l r c C l l i l l ù è ; ' ' 
Quest'anno il Oioroale duna indisiintauieiite.ai nuovi assco>Bti ano *!'.Splendido. Almanaoco in CromolitugraSa, > con dodici sonetti 

di Enrico liorenl'nó, o un NUMERO, lOI 'NATALE, doppio.,'. 
, Il C3iori |iàlo.ll«r. i Ilnn|l>liil uvri,.da qui avatvti una copertina/sulle quale .lo madri di famiglia e i bamb'ni troveranno 

tutti quegli anuunii clie possono loro,riiiaalr» ùliii.., -.-: 

Ptr ViLPAH&ISO, OiLLAO ed tltri scali d<l PAOlFIfiO 
Vapore postala V I N G E N S O F L O R I O IS Gennaio 188H 

Dirigersi per Marci e Pasaegglerl all' V f a c i o «lelln S ó -
ct«tik.ia I JdIne Yia Àiuiteia,>N. 94 

• . . , . . . , • • ;..,?|IEZZ1-'D',ABBO.ÌTAMENTO' . ' ' "'••''' 
Per l'Italia, no anno " . ," L. '19 | Per l'Estero, un anno . . , , . . . , , . . . . L, 15 .— 

„ un seoiostre . • ' » O | > ' i un aemestra •. • • . '• • '• ' . '• • g ' Si&O 
I ..Qurgli abbonati di un annn'o che (ìesjdcir'aisnro avere'i,à premio VÌÌMogio W'atri'iiu'ry'p'otrenao rloeverlo francOi'per pacó'o pogialti 

aggiungenio al preiizo di abbonamenlo tirò S.AO e quelli di set m'eei dovranno'rimiitleror lire )9f50a 
A clii procura. Ami ubbininienti il Giornale ne accorda uòò {gratis. Ai sî riórl liiaestrl % accordato un r.jiasaò di L. 3 sul prezìia 

d'abbonamento, —r La O'irlella li) t^'a .e orò per legare il volume dl'un liuDOCòsta L. fl.ttO frunoa di porto. 
li. Giornali) si pubblica il Giooirdl in lulla /'aìia. 

Un numero separato costa !9ft cent. 
D rigore lettore e vaglia all'Aminioiétrazione del Giornale per iBiimblnl,Piazza Monteoitòrio, 121, ttuma. 

m ^ S i accettano Avvisi in terza e quarta pagina a prezzi modÌGÌssi]iii''''9fe 
lC_.PuiL-3C-'mJie-iiiUi03CLj"n'UÌIL-'wi.J3ltL-»iuCJI', >si-». '•» ILJ I I « ^ » C - . ^ n i -J<L J i iOiC- ' ii »-9t 

V J 
Venezia- Padova -Treviso -Udine 

PIETRO BARBARO 
•• 

H' mm.mi 

Stagione Invernale 
ABITI FATTI 

Ulster mezza stagione stoffe novità da L. 32 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati . \ „ 16 a 40 
Ulster stoffe fantasia novità fod. flanella . . „ 30 a 50 

? Soprabiti in stoffa e castorfod. fl^andlae ovàtati „ 25 a 75 
' Makfcrlànd in stoffa operata e mista . . . „ 35 a 50 

Pi'usisiane in stoffa e rattinon pesante . . . „ 35 a 45 
Soprabiti a due petti ad uso pellicia fod. felpa „ 45 a 60 
Mantelli in stoffa mista e panno . . . . „ 15 a 50 

Vestiti complèti stòffa fkntàsia notità 
Sacchetti in stoffa e panno . ; . 
Calzoni „ „ . . . . 
Gilet »,!,',„.'' »,).'.'•.'. • • • 
Veste da camera or<n ^''••• 
Pìaids inglesi tu 
Coperte da viagj 
Ombrelle seta sj 

„ . Zanellià 
Guanti lana ingLox uovità . . . . 

da L. 24 a 50 
. „ Ì 8 a 2 5 
. „ 5 a 15 

Zi&O 
2 

S^f^^r"**'^ 

Specialità per bambini e giovanetti, 
: : , , - . . . . . : • - • 1 1 1 • : . . . . 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da li; 80 a 120' 

Si eseguisce qualuncpie commissióne in t^ oré^ 
liir-i.tSiin)p îHiiiiirìnpii»fa îri .tìria6r^'"n> pà^ir-a «axa^ îc jr~;»<'nitr>''>f'^(ii^i"'nìcr^'''<n>ir*i''i'Tq«n"«'1i'g^'"'^'é^ 

Udine, 1887 <— Tip. Marco Batduaoo 

http://ricoliilo.il

